2.
 La presenza immigrata NELLA provincia di Verona: evoluzione e considerazioni in merito al fabbisogno abitativo

2.1 Premessa

Negli ultimi anni, soprattutto a partire dalla seconda metà degli anni novanta, la presenza immigrata è aumentata in modo consistente in Italia e in particolare nella nostra regione. La distribuzione territoriale, come è noto, dipende prevalentemente dalle opportunità di lavoro che i sistemi produttivi offrono alla forza lavoro che immigra; lo sviluppo economico del Veneto ha determinato la crescita del fenomeno nei nostri territori e Verona è, vista l’elevata concentrazione delle presenze (circa 1/4 del totale regionale), un’area territoriale dove gli immigrati trovano facilmente lavoro.

Osservare la dinamica di un processo consolidato che non si arresta è un po’ come guardare ai mutamenti che interessano i nostri sistemi socio-economici e leggere dietro ad essi le trasformazioni della nostra società.

Le analisi descrittive che seguono cercano di evidenziare l’evoluzione dell’immigrazione in provincia di Verona seguendone i cambiamenti demografici e le caratteristiche dell’inserimento nel mondo del lavoro fino a giungere ad alcune considerazioni su quella che viene definita la vera criticità dell’insediamento territoriale delle nuove comunità: la questione abitativa.

Tanto critica la questione quanto poco studiata. Quanti siano in realtà gli immigrati senza casa non è un dato noto, anzi. A seconda dell’occhio che osserva, gli sportelli per gli immigrati piuttosto che le organizzazioni del terzo settore, i numeri cambiano perché cambia il segmento dell’utenza osservata. Le ricerche sull’argomento per lo più danno informazioni sulle “buone pratiche”, progetti realizzati per facilitare l’inserimento abitativo, ma pochi sono gli studi che hanno tentato di stimare la precarietà abitativa. Per fare questo si deve ricorrere alle indagini il più delle volte non campionarie date le difficoltà di definizione dell'universo caratterizzato da alta mobilità e non sempre registrato nelle fonti amministrative. In questo capitolo si propone, più che una stima, un metodo utile per giungere ad un ordine di grandezza dei posti letto necessari a coprire il fabbisogno abitativo che proviene dai nuovi flussi di ingresso (par. 2.5).

Dall’analisi dell’immigrazione che segue nei prossimi paragrafi, dovrebbe risultare abbastanza chiaro al lettore che per valutare lo stadio di maturità dei processi migratori occorre considerare l’evoluzione della presenza, concentrarsi sull’analisi dei trend, non dimenticare di cogliere gli elementi di stabilità del fenomeno (ricongiungimenti, natalità, presenza dei minori) e osservare le caratteristiche dei flussi di ingresso nel mercato del lavoro (lavoro temporaneo, lavoro stabile). Questo è lo schema concettuale che si è adottato per svolgere l’analisi dell’immigrazione in provincia.

Una necessaria contestualizzazione del fenomeno in un quadro Veneto-Italia è contenuta nel paragrafo 2.2, mentre all’analisi a livello provinciale e di singoli comuni coinvolti nel progetto di ricerca è dedicato il paragrafo 2.3. Le caratteristiche dell’inserimento lavorativo vengono esaminate nel paragrafo 2.4.

2.2
L'evoluzione dell'immigrazione in Veneto: un quadro demografico

Se fino agli anni ottanta il fenomeno migratorio che aveva interessato il Veneto si poteva ancora considerare di dimensioni contenute, dall'inizio degli anni novanta ad oggi l'immigrazione regolare in regione ha invece compiuto un balzo notevole, triplicando la sua numerosità. Secondo i dati più recenti del Ministero dell'Interno, alla fine di agosto del 2002 risultavano essere presenti in Veneto 145mila stranieri muniti di un permesso di soggiorno valido (tab. 1).

L'aumentata presenza di stranieri non è da intendersi solo come incremento numerico assoluto, ma anche come accresciuta incidenza dell'apporto del Veneto al totale delle presenze straniere in Italia. Infatti, se all'inizio dello scorso decennio solo il 6,6% degli immigrati aveva scelto il Veneto, all'inizio del nuovo millennio il peso era giunto al 9,4%.

Tabella 1 –
Permessi di soggiorno validi al 31 dicembre distinti per sesso. Veneto e Italia (v.a.) e incidenza (%) Veneto su Italia. Anni 1991-2002(*)

	Anno
	Veneto
	Incidenza % Veneto su Italia
	Italia

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	1991
	27.640
	15.413
	43.053
	7,1
	5,9
	6,6
	389.885
	259.050
	648.935

	1992
	26.463
	16.603
	43.066
	8,0
	6,4
	7,3
	329.969
	259.488
	589.457

	1993
	29.191
	19.781
	48.972
	8,1
	6,8
	7,5
	359.318
	289.784
	649.102

	1994
	29.903
	21.773
	51.676
	8,2
	6,9
	7,6
	362.824
	314.967
	677.791

	1995
	32.457
	24.531
	56.988
	8,4
	7,1
	7,8
	384.620
	344.539
	729.159

	1996
	44.822
	30.702
	75.524
	8,1
	7,1
	7,7
	554.318
	431.702
	986.020

	1997
	49.273
	34.142
	83.415
	8,7
	7,4
	8,2
	564.283
	458.613
	1.022.896

	1998
	56.362
	41.553
	97.915
	9,7
	8,2
	9,0
	582.568
	508.252
	1.090.820

	1999
	72.797
	53.123
	125.920
	9,9
	8,7
	9,4
	732.669
	607.986
	1.340.655

	2000
	80.205
	59.672
	139.877
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	752.767
	635.386
	1.388.153

	2001
	72.546
	55.042
	127.588
	10,0
	8,7
	9,4
	726.809
	635.821
	1.362.630

	2002
	81.395
	63.557
	144.952
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.


Fonte: per il Veneto nostra elaborazione su dati Istat fino al 2000, su dati Ministero dell'Interno per gli anni 2001 e 2002; per l'Italia, nostra elaborazione su dati Istat fino al 1999, su dati Dossier Caritas per il 2000 e il 2001.

Note: L'incidenza del Veneto sull'Italia non è stata calcolata per il 2000 per mancata omogeneità delle fonti.

(*) Nel 2002 la rilevazione è stata effettuata il 31 agosto

Una distinzione in base al sesso permette di osservare come la componente maschile sia sempre preponderante (56% nel 2002), ma la tendenza verso un maggiore equilibrio tra uomini e donne appare chiara osservando il tasso di femminilizzazione
 registrato nel 1991: era appena il 36%. Tasso che tuttavia è stato e permane inferiore a quello calcolato per il totale delle regioni italiane.

Come per la nazione nel complesso, gli incrementi annuali più consistenti si osservano negli anni 1993, 1996 e 1999 soprattutto quale conseguenza dell'immigrazione per motivi umanitari (soprattutto nei primi anni novanta) e delle regolarizzazioni indotte dalle sanatorie
. Confrontandoli con quelli fatti segnare dall'Italia appaiono sempre più elevati se non per il 1996, come se gli stranieri presenti nel Veneto avessero usufruito in minor misura dell'opportunità offerta dal 'decreto Dini'.

Il 93% degli stranieri soggiornanti in regione è di provenienza extracomunitaria, quota che è andata gradatamente crescendo negli anni novanta ai cui inizi era pari all'88%. Si tratta di un'incidenza che risulta costantemente superiore a quella registrata mediamente in Italia la quale, pur in aumento, si mantiene al di sotto di quella veneta essendo passata dall'85% del 1991 all'89% del 1999 (ultimo anno disponibile).

Esiste una differenza di genere in quanto vi è una maggiore incidenza di extracomunitari tra i maschi (95%) rispetto alle femmine (91%). E' uno scarto che, pur mantenendosi nel tempo, va riducendosi come entità.

In valore assoluto, per il Veneto, il Ministero dell'Interno ha contato nel 2002 oltre 135 mila permessi di soggiorno intestati a cittadini non comunitari (tab. 2) con un incremento, rispetto al 1991, superiore a quello fatto registrare dal complesso della popolazione straniera, soprattutto per quel che concerne le femmine. Attualmente non si rilevano differenze significative nella ripartizione tra i sessi rispetto a quella vista per gli stranieri nella loro totalità.

La concentrazione di extracomunitari nel Veneto risulta leggermente superiore (9,8% nel 1999) a quella rilevata per la popolazione straniera nel suo complesso e anche gli incrementi annuali sono più elevati, segno – quest'ultimo – di una crescita molto più contenuta nelle presenze di cittadini dell'Unione Europea.

Tabella 2 –
Permessi di soggiorno rilasciati ad extracomunitari e validi al 31 dicembre distinti per sesso. Veneto e Italia (v.a.) e incidenza (%) del Veneto su Italia. Anni 1991-2002(*)

	Anno
	Veneto
	Incidenza (%) Veneto su Italia
	Italia

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	1991
	25.566
	12.351
	37.917
	7,3
	6,2
	6,9
	348.530
	200.001
	548.531

	1992
	24.361
	13.543
	37.904
	8,5
	6,9
	7,8
	287.799
	197.627
	485.426

	1993
	27.002
	16.634
	43.636
	8,6
	7,4
	8,1
	315.307
	225.686
	540.993

	1994
	27.620
	18.308
	45.928
	8,7
	7,4
	8,2
	316.457
	246.701
	563.158

	1995
	30.033
	20.688
	50.721
	9,0
	7,6
	8,4
	335.392
	271.582
	606.974

	1996
	42.137
	26.457
	68.594
	8,4
	7,4
	8,0
	502.730
	355.167
	857.897

	1997
	46.174
	29.511
	75.685
	9,1
	7,8
	8,5
	509.350
	378.339
	887.689

	1998
	52.855
	36.419
	89.274
	10,1
	8,6
	9,4
	524.752
	423.940
	948.692

	1999
	69.134
	47.527
	116.661
	10,3
	9,1
	9,8
	673.805
	520.987
	1.194.792

	2000
	76.361
	53.772
	130.133
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.

	2001
	68.938
	49.629
	118.567
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.

	2002
	77.657
	57.837
	135.494
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat fino al 2000, su dati Ministero dell'Interno per gli anni 2001 e 2002

(*) Nel 2002 la rilevazione è stata effettuata il 31 agosto

2.3
L'immigrazione in provincia di Verona in un contesto regionale

2.3.1
La presenza valutata attraverso i permessi di soggiorno

Nel 2002 risultavano soggiornare in provincia di Verona quasi 36mila stranieri, più che triplicati dall'inizio degli anni novanta, seppure con un incremento leggermente inferiore a quello fatto registrare in media per l'intera regione. Secondo i dati del Ministero dell'Interno gli immigrati in provincia sono circa un quarto di quelli presenti in Veneto (tab. 3). Anche se in misura appena evidente, si rileva una tendenza alla contrazione nell'incidenza della quota provinciale sul totale regionale, frutto della crescita nel peso assunto da altre realtà come quella trevigiana e vicentina.

Tabella 3 -
Permessi di soggiorno validi al 31.12. Provincia di Verona (v.a.) e incidenza (%) sul Veneto. Anni 1991-2002 (*)

	Anno
	Provincia di Verona (v.a.) 
	Incidenza (%) provincia di Verona su Veneto 

	
	Maschi 
	Femmine 
	Totale 
	Maschi 
	Femmine 
	Totale 

	1991
	 7.335
	 3.753
	11.088 
	26,5 
	24,3 
	25,8 

	1992
	 6.994 
	 4.267
	11.261 
	26,4 
	25,7 
	26,1 

	1993
	 7.855 
	5.030
	12.885 
	26,9 
	25,4 
	26,3 

	1994
	 7.683 
	 5.588 
	13.271 
	25,7 
	25,7 
	25,7 

	1995
	 8.313 
	 6.142 
	14.455 
	25,6 
	25,0 
	25,4 

	1996
	11.126 
	 7.405 
	18.531 
	24,8 
	24,1 
	24,5 

	1997
	11.966 
	 8.485 
	20.451 
	24,3 
	24,9 
	24,5 

	1998
	12.513 
	 9.897 
	22.410 
	22,2 
	23,8 
	22,9 

	1999
	15.749 
	12.653 
	28.402 
	21,6 
	23,8 
	22,6 

	2000
	16.990 
	13.973 
	30.963 
	21,2 
	23,4 
	22,1 

	2001
	17.787 
	14.712 
	32.499 
	24,5 
	26,7 
	25,5 

	2002
	19.329 
	16.253 
	35.582 
	23,7 
	25,6 
	24,5 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat fino al 2000, su dati Ministero dell'Interno per gli anni 2001 e 2002

(*) Nel 2002 la rilevazione è stata effettuata il 31 agosto

Per la componente femminile, che è più che quadruplicata in dodici anni, l'aumento è stato invece superiore a quello del Veneto. Ora il 46% degli immigrati è di sesso femminile, una situazione che già dal 1998 appare più equilibrata di quella regionale, dove si contano il 44% di donne e il 56% di uomini.

Esaminando la distribuzione dei permessi di soggiorno in base all'età degli intestatari (tab. 4), è possibile notare quanto sia giovane la popolazione immigrata. Tre quarti di essa ha meno di 40 anni e la classe d'età più numerosa al 2000, il più recente dato disponibile, risulta essere quella tra i 30 ed i 34 anni (20% del totale). Poiché la migrazione che interessa il Veneto ha come motivazione principale il lavoro, non stupisce trovare la massima concentrazione nelle fasce di più intensa attività lavorativa.

Tabella 4 -
Permessi di soggiorno distinti per fasce di età e sesso, validi al 31 dicembre 2000. Provincia di Verona (v.a.) e incidenza (%) sul Veneto

	Classi di età
	Provincia di Verona (v.a.)
	Incidenza (%) provincia di Verona su Veneto

	
	Femmine
	Maschi
	Totale
	Femmine
	Maschi
	Totale

	Fino a 14 anni
	   211 
	                  225 
	                  436 
	9,3
	8,3
	8,8

	15-17 anni
	                  357 
	                  397 
	                  754 
	22,9
	20,3
	21,5

	18-24 anni
	               2.255 
	               2.004 
	               4.259 
	21,9
	19,9
	20,9

	25-29 anni
	               2.987 
	               2.770 
	               5.757 
	24,2
	19,9
	21,9

	30-34 anni
	               2.774 
	               3.882 
	               6.656 
	24,9
	21,6
	22,9

	35-39 anni
	               1.906 
	               3.133 
	               5.039 
	25,2
	22,3
	23,3

	40-44 anni
	               1.132 
	               2.034 
	               3.166 
	25,0
	22,5
	23,3

	45-49 anni
	                  676 
	               1.102 
	               1.778 
	24,7
	22,7
	23,4

	50-64 anni
	               1.127 
	               1.080 
	               2.207 
	22,3
	25,2
	23,6

	65 e oltre
	                  548 
	                  363 
	                  911 
	25,7
	25,8
	25,8

	Totale
	             13.973 
	             16.990 
	             30.963 
	23,4
	21,2
	22,1


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

Rispetto all'incidenza della popolazione straniera soggiornante in provincia sul totale degli stranieri presenti in Veneto (22% nel 2000), si nota una minore concentrazione dei giovani non ancora trentenni ed in particolare dei ragazzi fino ai 14 anni. Nel complesso i minorenni sono andati gradatamente diminuendo di peso negli ultimi anni, segno che in altre province venete si concentrano più che nel veronese i giovani titolari di permesso di soggiorno
.

La componente femminile è più giovane di quella maschile, e risulta prevalente tra i 18 ed i 29 anni oltre che nelle classi di età più avanzata (più di 50 anni), in quest'ultimo caso sembrano più probabili i ricongiungimenti di madri o comunque congiunti di sesso femminile a carico di altre persone già residenti in provincia.

Se si esclude la provincia di Venezia, interessata da un'immigrazione comunitaria molto consistente per l'attrazione esercitata dal comune capoluogo e dalle spiagge del litorale orientale, Verona appare la provincia veneta con la minore incidenza di extracomunitari tra gli stranieri: 91%. Rispetto al 1991, tuttavia, l'incremento registrato è stato molto consistente: allora la quota era pari all'84%. Tra le femmine, inoltre, la crescita della componente extracomunitaria è stata ancora più evidente: dal 73% delle donne straniere si è giunti all'88% del 2002. Se l'incidenza di extracomunitari tra i maschi (94%) è di poco inferiore a quella registrata per l'intera regione (95%), per le femmine si rileva ancora uno scarto di 3 punti percentuali (nel Veneto le donne extracomunitarie rappresentano il 91% delle straniere). 

In valore assoluto, alla fine di agosto del 2002 il Ministero dell'Interno ha contato in provincia di Verona più di 32mila permessi di soggiorno (tab. 5).

Tabella 5 -
Permessi di soggiorno rilasciati ad extracomunitari e validi al 31 dicembre. Provincia di Verona (v.a.) e incidenza (%) sul Veneto. Anni 1991-2002(*)

	Anno
	Provincia di Verona 
	Incidenza % provincia di Verona su Veneto 

	
	 Maschi 
	 Femmine 
	 Totale 
	 Maschi 
	 Femmine 
	 Totale 

	1991
	              6.623 
	              2.744 
	              9.367 
	                25,9 
	                22,2 
	                24,7 

	1992
	              6.233 
	              3.192 
	              9.425 
	                25,6 
	                23,6 
	                24,9 

	1993
	              7.066 
	              3.898 
	            10.964 
	                26,2 
	                23,4 
	                25,1 

	1994
	              6.854 
	              4.335 
	            11.189 
	                24,8 
	                23,7 
	                24,4 

	1995
	              7.422 
	              4.770 
	            12.192 
	                24,7 
	                23,1 
	                24,0 

	1996
	            10.168 
	              5.935 
	            16.103 
	                24,1 
	                22,4 
	                23,5 

	1997
	            10.946 
	              6.936 
	            17.882 
	                23,7 
	                23,5 
	                23,6 

	1998
	            11.451 
	              8.246 
	            19.697 
	                21,7 
	                22,6 
	                22,1 

	1999
	            14.608 
	            10.868 
	            25.476 
	                21,1 
	                22,9 
	                21,8 

	2000
	            15.833 
	            12.092 
	            27.925 
	                20,7 
	                22,5 
	                21,5 

	2001
	            16.631 
	            12.795 
	            29.426 
	                24,1 
	                25,8 
	                24,8 

	2002
	            18.132 
	            14.281 
	            32.413 
	                23,3 
	                24,7 
	                23,9 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat fino al 2000, su dati Ministero dell'Interno per gli anni 2001 e 2002

(*) Nel 2002 la rilevazione è stata effettuata il 31 agosto

Seppure il tasso di femminilizzazione degli extracomunitari appaia leggermente inferiore a quello della popolazione straniera nel suo complesso, nel periodo esaminato si è assistito ad un progressivo riequilibrio tra maschi e femmine, basti pensare che nel 1991 le donne erano il 29% degli extracomunitari, mentre oggi (2002) sono il 44%. La crescita progressiva della loro quota ha subito un'interruzione solo nel 1996, anno in cui in tutta la regione i maschi sono cresciuti più delle femmine. Sembra dunque che i maschi abbiano utilizzato in maggior misura la possibilità di regolarizzarsi offerta dalla sanatoria. In seguito la quota delle donne ricomincia a salire anche in funzione dei ricongiungimenti richiesti dai regolarizzati. 

Una distinzione dei permessi di soggiorno di extracomunitari validi al 2000 in base allo stato civile dell'intestatario (tab. 6), permette di evidenziare le differenze di genere che contraddistinguono un'immigrazione relativamente recente come quella che interessa la nostra regione e che inizia, per la maggior parte delle etnie, con l'arrivo di giovani maschi soli. Tra i maschi extracomunitari, i celibi sono quasi la metà (49%), le nubili – invece - sono meno di una su tre (31%). La condizione di coniugata o convivente riguarda quasi due terzi delle donne extracomunitarie soggiornanti nel veronese.

Tabella 6 -
Numero di permessi di soggiorno rilasciati ad extracomunitari distinti per stato civile e sesso, validi al 31 dicembre 2000. Provincia di Verona (v.a.) e incidenza (%) sul Veneto

	Stato civile
	Provincia di Verona (v.a.)
	Incidenza (%) sul Veneto

	
	Maschi
	Femmine 
	Totale
	Maschi
	Femmine 
	Totale

	Celibe o nubile con o senza persone a carico
	       7.692 
	       3.734 
	     11.426 
	           20,8 
	           22,4 
	           21,3 

	Coniugato o convivente 
	       6.077 
	       4.709 
	     10.786 
	           19,0 
	           19,4 
	           19,2 

	Coniugato con persone a carico
	       1.952 
	       3.160 
	       5.112 
	           28,3 
	           29,8 
	           29,2 

	Divorziato o separato con persone a carico
	            79 
	          216 
	          295 
	           26,3 
	           26,2 
	           26,3 

	Altro
	            33 
	          273 
	          306 
	           13,8 
	           18,9 
	           18,2 

	Totale
	     15.833 
	     12.092 
	     27.925 
	           20,7 
	           22,5 
	           21,5 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

Nella provincia di Verona sembrano essere più concentrati i coniugati con persone a carico (29% degli extracomunitari in questa condizione presenti nel Veneto) e anche i separati o divorziati con persone a carico (26%). 

Il 60% dei permessi di soggiorno di soggiorno validi in provincia di Verona viene rilasciato per motivi di lavoro, in linea con quanto si registra per l'intera regione. Uno su tre ha invece come intestatario un extracomunitario entrato per ricongiungimento familiare. Questa quota è andata progressivamente aumentando nel tempo e – seppure i dati disponibili (tab. 7) cambino di fonte dal 2001 – è possibile stimare che in valore assoluto siano quasi raddoppiati negli ultimi 5 anni; solo tra il 1998 ed il 1999 l'incremento è stato del 45%. Per i motivi di lavoro l'aumento dal 1998 è stato di circa la metà.

Tra gli altri motivi ha particolare rilevanza lo studio grazie all'attrazione esercitata dall'ateneo del capoluogo. Negli ultimi cinque anni il numero di extracomunitari che ha goduto di questo permesso si è aggirato attorno alle trecento unità, provenienti in gran parte dai paesi dell'Europa centro-orientale. Poco meno di duecento persone possiedono un permesso per motivi religiosi, la metà dei quali ha cittadinanza sudamericana. La residenza elettiva viene scelta soprattutto da chi proviene da paesi a sviluppo avanzato, mentre il motivo turistico viene utilizzato soprattutto dai cittadini dell'Europa centro-orientale e dell'America centro-meridionale. 

Tabella 7 -
Permessi di soggiorno rilasciati a cittadini extracomunitari validi al 31 dicembre e distinti in base al motivo di rilascio. Provincia di Verona (v.a.) e incidenza (%) sul Veneto. Anni 1998-2002(*)

	Motivo
	Provincia di Verona (v.a.)
	Incidenza (%) sul Veneto

	
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	Per lavoro
	13.122 
	16.782 
	18.192 
	18.621 
	19.569 
	22,7
	22,5
	22,0
	25,2
	23,9

	Per famiglia
	5.560 
	7.224 
	8.386 
	9.453 
	10.707 
	21,0
	20,6
	20,6
	24,0
	23,8

	Altri motivi
	1.015 
	1.470 
	1.347 
	1.352 
	2.137 
	20,6
	20,4
	20,2
	26,1
	24,7

	Totale
	19.697 
	25.476 
	27.925 
	29.426 
	32.413 
	22,1
	21,8
	21,5
	24,8
	23,9


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat fino al 2000, su dati Ministero dell'Interno per gli anni 2001 e 2002

(*) Nel 2002 la rilevazione è stata effettuata il 31 agosto

Le differenze di genere sono notevoli, si mantengono costanti negli anni e riflettono le caratteristiche tipiche dell'immigrazione in regione: meno di una donna su quattro è fornita di un permesso di soggiorno per lavoro, mentre sono intestatarie di quattro ogni cinque permessi per motivi di famiglia.

2.3.2
La presenza valutata attraverso le rilevazioni anagrafiche

I dati relativi ai permessi di soggiorno consentono, tramite la fornitura diretta da parte del Ministero dell'Interno, di accedere ai dati più recenti sulla presenza degli stranieri in Italia. La fonte sconta tuttavia dei noti limiti dovuti alla pulizia dei dati che solitamente viene svolta dall'Istat. L'Istituto centrale di statistica, tuttavia, necessita di una notevole quantità di tempo per compiere la sua attività di controllo e ciò spinge sempre all'utilizzo dei dati ministeriali per avere il quadro più recente del fenomeno migratorio. Un altro limite è la mancata copertura di tutta la popolazione presente sul territorio per la possibilità di conteggiare solo i titolari di permesso e non anche le persone registratevi come a carico.

Le rilevazioni compiute annualmente dall'Istat presso le anagrafi comunali consentono invece di censire individualmente gli stranieri che hanno scelto di risiedere presso il singolo comune manifestando così la volontà, o la necessità, di insediarsi stabilmente sul territorio. Se godono del vantaggio di coprire tutta la popolazione straniera, le risultanze soffrono però dei tempi necessari per la raccolta dei dati e per i successivi controlli. 

Allo stato attuale vi è disponibilità delle risultanze solo fino al 31 dicembre 2000 per le note difficoltà che hanno fatto seguito al censimento della popolazione eseguito nel 2001 ed è a questi dati che faremo riferimento nel prosieguo del lavoro.

Secondo l'ultima rilevazione anagrafica diffusa dall'Istat, in provincia di Verona risiedono oltre 33mila stranieri, quasi triplicati rispetto al 1993 (tab. 8). La loro incidenza sul totale della popolazione è ormai giunta al 4%.

Il 45% sono donne con un tasso di femminilizzazione che è andato rapidamente crescendo nel tempo, basti pensare che nel 1993 era ancora inferiore al 40%. Si tratta comunque di valori da sempre più elevati di quelli medi regionali.

Nonostante le donne siano aumentate in misura più consistente dei maschi, la concentrazione femminile in provincia - rispetto al totale delle donne straniere residenti in regione - è andata diminuendo grazie alla crescita più consistente fatta registrare da altre province. Ciò si è verificato non solo per le donne, ma per la popolazione straniera nel suo complesso: anche la concentrazione totale si è infatti ridotta di oltre due punti percentuali (dal 25,6% al 23,4%).

Tabella 8 -
Principali caratteristiche della popolazione straniera residente in provincia di Verona al 31 dicembre. Anni 1993-2000

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	11.433
	13.013
	14.511
	17.673 
	20.523 
	23.830
	28.110
	33.033

	Stranieri residenti femmine
	4.521
	5.385
	6.171
	7.389
	8.664
	10.378
	12.482
	14.809

	Stranieri residenti maschi
	6.912
	7.628
	8.340
	10.284
	11.859
	13.452
	15.628
	18.224

	Stranieri minorenni
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	3.147
	3.879
	5.081
	6.117
	7.387

	Stranieri minorenni femmine
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	1.488
	1.849
	2.445
	2.929
	3.528

	Stranieri minorenni maschi
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	1.659
	2.030
	2.636
	3.188
	3.859

	Stranieri nati
	182
	183
	261
	280
	329
	439
	654
	694

	Stranieri nati femmine
	93
	88
	130
	145
	159
	219
	317
	346

	Stranieri nati maschi
	89
	95
	131
	135
	170
	220
	337
	348

	Popolazione 
	797.237
	798.533
	801.363
	806.326
	810.686
	815.471
	821.563
	829.501

	popolazione femmine
	408.858
	409.732
	411.181
	413.158
	415.147
	417.491
	420.379
	423.944

	popolazione maschi
	388.379
	388.801
	390.182
	393.168
	395.539
	397.980
	401.184
	405.557

	Nati vivi
	7.117
	7.304
	7.269
	7.441
	7.666
	7.866
	7.995
	8.180

	Nati vivi femmine
	n.d.
	n.d.
	3.499
	3.537
	3.771
	3.840
	3.891
	4.038

	Nati vivi maschi
	n.d.
	n.d.
	3.770
	3.904
	3.895
	4.026
	4.104
	4.142

	Tasso di femminilizzazione
	39,5
	41,4
	42,5
	41,8
	42,2
	43,6
	44,4
	44,8

	Concentrazione totale
	25,6
	25,7
	25,2
	24,9
	24,7
	24,5
	24,0
	23,4

	Concentrazione femminile
	26,9
	26,8
	26,3
	25,8
	25,8
	25,5
	24,9
	24,4

	Natalità stranieri
	2,6
	2,5
	3,6
	3,8
	4,3
	5,6
	8,2
	8,5

	Incidenza stranieri
	1,4 
	  1,6
	1,8
	2,2
	2,5
	2,9
	3,4
	4,0

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	84,7 
	85,5
	86,3
	88,1
	89,0
	90,1
	91,2
	92,1

	Incidenza minori
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	17,8
	18,9
	21,3
	21,8
	22,4

	Concentrazione minori
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	27,2
	25,8
	26,3
	24,3
	23,5


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

I minori sono il 22,4% dei residenti stranieri e la loro incidenza è andata crescendo nel tempo, ma la concentrazione in provincia rispetto ai minorenni stranieri presenti in tutto il Veneto si è ridotta dal 27,2% del 1996 a valori simili a quelli della concentrazione totale.

Se la presenza di immigrati di minore età è un indicatore della tendenza a stabilizzarsi di una popolazione immigrata nel territorio di arrivo, un altro di pari significato è l'incidenza delle nascite da genitori stranieri. In provincia si è ormai giunti alle settecento nascite l'anno con 8,5 nati stranieri su 100 nati totali contro i 7,3 che si registrano in regione.

I dati utilizzati sono riferiti alla popolazione straniera nel suo complesso, ma si intendono sufficientemente rappresentativi della componente extracomunitaria che ormai ne rappresenta più del 92% ed è in continua crescita.

Anche calcolando l'incidenza degli extracomunitari sul totale dei residenti è possibile vedere quale sia stata l'evoluzione dell'immigrazione dai primi anni novanta. Se nel 1993 erano l'1,2%, già dal 1997 hanno superato i due punti percentuali per giungere, nel 2000 al 3,7% (tab. 9). Quota sempre sensibilmente superiore a quella calcolata per il Veneto nel suo complesso.

Tabella 9 -
Incidenza (%) degli extracomunitari sulla popolazione residente totale. Provincia di Verona e Veneto. Anni 1993-2000

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Provincia di Verona
	1,2
	1,4
	1,6
	1,9
	2,3
	2,6
	3,1
	3,7

	Veneto
	0,9
	1,0
	1,2
	1,4
	1,7
	2,0
	2,4
	2,9


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

Dal 1993 al 2000 il numero di extracomunitari è più che triplicato passando da meno di 10mila a più di 30mila persone. I primi tre paesi di provenienza si sono sempre mantenuti, nell'ordine, il Marocco, il Ghana e la Jugoslavia e la distanza del primo dagli altri due è andata crescendo nel tempo per l'elevato tasso di crescita che ha fatto segnare lungo gli anni (201%). 

I rumeni hanno subito un incremento tra i più significativi che li ha portati in quarta posizione (tab. 10), seguiti poi da chi proviene dallo Sri Lanka e dall'Albania. Gli albanesi si collocano ormai al sesto posto tra gli extracomunitari mentre in regione sono terzi, subito dopo gli jugoslavi. Notevole è stato anche l'incremento dei nigeriani mentre la comunità cinese è addirittura decuplicata ed ha superato nel 2000 il migliaio di residenti. Per tutte le altre etnie ci si colloca al di sotto di tale soglia.

Tabella 10 -
Numero di residenti extracomunitari in provincia di Verona al 31 dicembre 2000 (v.a.). Prime 20 cittadinanze e loro posizione dal 1993

	Paese di cittadinanza
	residenti
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995
	1994
	1993

	Marocco
	      7.018 
	1
	         1 
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	Ghana
	      2.864 
	2
	         2 
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	Jugoslavia
	      2.271 
	3
	         3 
	3
	3
	3
	3
	3
	3

	Romania
	      2.023 
	4
	         5 
	         5 
	         5 
	         5 
	         7 
	         7 
	         6 

	Sri Lanka
	      2.009 
	5
	         4 
	         4 
	         4 
	         4 
	         4 
	         5 
	         5 

	Albania
	      1.820 
	6
	         6 
	         6 
	         7 
	         8 
	         8 
	         9 
	         9 

	Nigeria
	      1.724 
	7
	         7 
	         7 
	         6 
	         9 
	       11 
	       10 
	         7 

	Cina
	      1.005 
	8
	         9 
	         9 
	       10 
	       12 
	       13 
	       17 
	       17 

	Tunisia
	         984 
	9
	         8 
	         8 
	         8 
	         6 
	         5 
	         4 
	         4 

	India
	         785 
	10
	       11 
	       13 
	       13 
	       15 
	       17 
	       16 
	       19 

	Croazia
	         750 
	11
	       10 
	       10 
	         9 
	         7 
	         6 
	         6 
	         8 

	Senegal
	         618 
	12
	       13 
	       12 
	       12 
	       11 
	       10 
	         8 
	       10 

	Brasile
	         464 
	13
	       14 
	       14 
	       14 
	       13 
	       12 
	       11 
	       14 

	Bosnia-Erzegovina
	         421 
	14
	       12 
	       11 
	       11 
	       10 
	         9 
	       15 
	 - 

	Polonia
	         388 
	15
	       15 
	       15 
	       15 
	       14 
	       14 
	       12 
	       12 

	Macedonia
	         320 
	16
	       16 
	       16 
	       17 
	       18 
	 - 
	 - 
	 - 

	Repubblica Ceca
	         301 
	17
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 

	Colombia
	         277 
	18
	       17 
	       17 
	       16 
	       16 
	       15 
	       14 
	       13 

	Costa d'Avorio
	         272 
	19
	       18 
	       18 
	       20 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 

	Algeria
	         224 
	20
	       19 
	       19 
	       19 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

(-) oltre la ventesima posizione

La provincia veronese attrae immigrati provenienti dall'Africa e meno dai paesi dell'Europa centro-orientale. Solo l'8% dei macedoni residenti in regione, ad esempio, ha scelto i comuni della provincia di Verona per la propria residenza. Dal lato opposto, invece, uno su tre tunisini vi risiede e la percentuale sale al 36% per i ghanesi e al 37% per i nigeriani, particolare è la concentrazione di cingalesi che nel 2000 ha superato il 67%.

Il tasso di femminilizzazione degli extracomunitari, calcolato sulle residenze è più contenuto di quello stimato per l'intera popolazione straniera, ma si conferma anch'esso superiore al corrispondente regionale (tab. 11).

Tabella 11 -
Tasso di femminilizzazione (%) degli extracomunitari residenti. Provincia di Verona e Veneto. Anni 1993-2000

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Provincia di Verona
	36,2
	38,7
	40,0
	39,6
	40,2
	41,9
	43,1
	43,7

	Veneto
	34,4
	37,1
	38,5
	38,2
	38,6
	40,4
	41,5
	42,0


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

2.3.3 Gli approfondimenti a livello comunale

I tre comuni interessati da attività legate alla lavorazione del marmo (Dolcè, Grezzana e Sant'Ambrogio di Valpolicella) contano un numero di residenti stranieri di poco inferiore a quello degli altri tre interessati dall'ortofrutticoltura (Oppeano, San Giovanni Lupatoto e Zevio) (schede in allegato). Entrambi i gruppi mostrano una crescita consistente del fenomeno migratorio tra il 1993 ed il 2000, ma con tassi un po' più contenuti di quello registrato mediamente nel veronese.

Rispetto alla presenza straniera in provincia, la concentrazione di cittadini stranieri nelle due aree è quasi equivalente e, in generale, sembra andata contraendosi nel tempo. Nel complesso è pari al 7,4% dei residenti in provincia. Stesso andamento si può grosso modo indicare anche per la concentrazione femminile: vi risiede il 7,1% delle donne straniere del veronese. 

Tuttavia, sebbene il tasso di femminilizzazione della popolazione straniera sia inferiore a quello provinciale, la crescita mostrata dal gruppo di comuni caratterizzati dalla produzione ortofrutticola risulta sensibilmente più elevata di quella osservata per l'altro gruppo e per la provincia nel suo complesso.

Poiché la popolazione residente totale è molto diversa tra i due gruppi di comuni – in quelli del marmo è quasi la metà di quelli dell'ortofrutta – si registra una differenza significativa nell'incidenza della popolazione straniera sul totale della popolazione, sin dal 1993. Nel 2000 si è superato il 5,5% nel primo raggruppamento di comuni, mentre nel secondo si è giunti quasi al 3,1%. In entrambi i gruppi l'incidenza degli extracomunitari sugli stranieri risulta più elevata della media provinciale e dal 1996 è per l'area interessata dalle aziende del settore ortofrutta che si registra il maggior tasso di presenza extracomunitaria: 97% degli stranieri nel 2000.

Come si era rilevato anche a livello provinciale, la concentrazione di stranieri minorenni è in diminuzione anche se si registra la superiorità dei comuni del marmo rispetto agli altri (4,3% contro il 2,9%). L'incidenza dei minori è più elevata nei primi: più di uno ogni quattro residenti è di minore età, contro il 17% dell'altro gruppo.

Sempre per l'aggregazione dei comuni caratterizzati dall'attività lapidea, si registra un valore superiore anche per un altro indice di stabilizzazione degli immigrati quale quello della natalità degli stranieri. Seppure basato su valori assoluti piuttosto contenuti, ha subito una crescita notevole negli ultimi due anni tanto che nel 2000 si sono contati 15 nati da genitori stranieri ogni 100 nati vivi contro i 7,3 per i comuni legati alle attività ortofrutticole.

Per un maggior dettaglio a livello comunale, di seguito si riporta una scheda riassuntiva con le principali caratteristiche della popolazione straniera residente dal 1993 al 2000 per ognuno dei comuni di interesse.

Comune di Dolcè

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	 97 
	103 
	112 
	127 
	135 
	161 
	194 
	230 

	Stranieri residenti femmine
	37 
	 41 
	 47 
	  45 
	  51 
	  58 
	  75 
	  89 

	Stranieri residenti maschi
	       60 
	       62 
	       65 
	  82 
	  84 
	103 
	119 
	141 

	Stranieri minorenni
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  35 
	  35 
	  48 
	  61 
	  52 

	Stranieri minorenni femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  12 
	  14 
	  19 
	  24 
	  21 

	Stranieri minorenni maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  23 
	  21 
	  29 
	  37 
	  31 

	Stranieri nati
	 7 
	 6 
	 4 
	    4 
	    3 
	    6 
	    7 
	    9 

	Stranieri nati femmine
	 6 
	  - 
	 2 
	    1 
	    2 
	    2 
	    3 
	    4 

	Stranieri nati maschi
	 1 
	 6 
	 2 
	    3 
	    1 
	    4 
	    4 
	    5 

	Popolazione 
	  2.183 
	  2.174 
	  2.161 
	     2.139 
	     2.138 
	     2.168 
	     2.206 
	     2.243 

	Popolazione femmine
	  1.099 
	  1.099 
	  1.091 
	     1.074 
	     1.073 
	     1.086 
	     1.102 
	     1.115 

	Popolazione maschi
	  1.084 
	  1.075 
	  1.070 
	     1.065 
	     1.065 
	     1.082 
	     1.104 
	     1.128 

	Nati vivi
	       22 
	       24 
	       20 
	  23 
	  22 
	  25 
	  20 
	  22 

	Nati vivi femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 9 
	    5 
	  14 
	  14 
	  10 
	  10 

	Nati vivi maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	       11 
	  18 
	    8 
	  11 
	  10 
	  12 

	Tasso di femminilizzazione
	    38,1 
	    39,8 
	    42,0 
	       35,4 
	       37,8 
	       36,0 
	       38,7 
	       38,7 

	Concentrazione totale
	      0,8 
	      0,8 
	      0,8 
	 0,7 
	 0,7 
	 0,7 
	 0,7 
	 0,7 

	Concentrazione femminile
	      0,8 
	      0,8 
	      0,8 
	 0,6 
	 0,6 
	 0,6 
	 0,6 
	 0,6 

	Natalità stranieri
	    31,8 
	    25,0 
	    20,0 
	       17,4 
	       13,6 
	       24,0 
	       35,0 
	       40,9 

	Incidenza stranieri
	      4,4 
	      4,7 
	      5,2 
	 5,9 
	 6,3 
	 7,4 
	 8,8 
	       10,3 

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	    92,8 
	    93,2 
	    92,9 
	    92,9 
	   94,8 
	       96,3 
	  96,9 
	  97,0 

	Incidenza minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	       27,6 
	       25,9 
	       29,8 
	 31,4 
	       22,6 

	Concentrazione minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 1,1 
	 0,9 
	 0,9 
	 1,0 
	 0,7 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

· I residenti stranieri sono più che raddoppiati senza grosse differenze di genere. L'incremento è comunque inferiore a quello mediamente registrato per la provincia, così che la concentrazione degli stranieri è andata leggermente riducendosi nel tempo.

· L'incidenza della popolazione straniera è elevata (oltre il 10%) ed in continua crescita, decisamente al di sopra dei valori provinciali e di quelli del gruppo di comuni dediti alla lavorazione del marmo.

· Il tasso di femminilizzazione è inferiore non solo a quello provinciale, ma anche a quello del gruppo dei comuni di cui fa parte. E infatti la concentrazione femminile è inferiore a quella totale, seppure di poco.

· L'incidenza dei cittadini extracomunitari è elevata e in continua crescita: sono il 97% degli stranieri. Oltre tre quarti degli stranieri sono africani, soprattutto marocchini e ghanesi.

· L'incidenza dei minori varia annualmente per i valori assoluti ancora limitati che il fenomeno assume. Nel 2000 è in linea con l'indice provinciale, mentre in passato lo superava ampiamente.

· Anche la natalità degli stranieri è un indice che risente del limitato numero di eventi che interessa la popolazione nel suo complesso e quindi oscilla ampiamente e appare molto elevato (41% nel 2000).

Comune di Grezzana

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	     170 
	     229 
	     211 
	248 
	269 
	298 
	340 
	442 

	Stranieri residenti femmine
	       69 
	       89 
	       78 
	  95 
	108 
	118 
	146 
	181 

	Stranieri residenti maschi
	     101 
	     140 
	     133 
	153 
	161 
	180 
	194 
	261 

	Stranieri minorenni
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  67 
	  79 
	  85 
	  97 
	121 

	Stranieri minorenni femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  30 
	  36 
	  40 
	  49 
	  55 

	Stranieri minorenni maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  37 
	  43 
	  45 
	  48 
	  66 

	Stranieri nati
	 6 
	 5 
	       11 
	    3 
	    3 
	    3 
	    7 
	  12 

	Stranieri nati femmine
	 2 
	 2 
	 8 
	     - 
	    2 
	    1 
	    3 
	    4 

	Stranieri nati maschi
	 4 
	 3 
	 3 
	    3 
	    1 
	    2 
	    4 
	    8 

	Popolazione 
	  9.636 
	  9.694 
	  9.714 
	     9.687 
	     9.668 
	     9.729 
	     9.806 
	     9.939 

	Popolazione femmine
	  4.815 
	  4.822 
	  4.822 
	     4.815 
	     4.815 
	     4.831 
	     4.859 
	     4.916 

	Popolazione maschi
	  4.821 
	  4.872 
	  4.892 
	     4.872 
	     4.853 
	     4.898 
	     4.947 
	     5.023 

	Nati vivi
	     106 
	     112 
	     119 
	  92 
	101 
	108 
	110 
	111 

	Nati vivi femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	       57 
	  41 
	  53 
	  52 
	  53 
	  54 

	Nati vivi maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	       62 
	  51 
	  48 
	  56 
	  57 
	  57 

	Tasso di femminilizzazione
	    40,6 
	    38,9 
	    37,0 
	       38,3 
	       40,1 
	       39,6 
	       42,9 
	       41,0 

	Concentrazione totale
	      1,5 
	      1,8 
	      1,5 
	 1,4 
	 1,3 
	 1,3 
	 1,2 
	 1,3 

	Concentrazione femminile
	      1,5 
	      1,7 
	      1,3 
	 1,3 
	 1,2 
	 1,1 
	 1,2 
	 1,2 

	Natalità stranieri
	      5,7 
	      4,5 
	      9,2 
	 3,3 
	 3,0 
	 2,8 
	 6,4 
	       10,8 

	Incidenza stranieri
	      1,8 
	      2,4 
	      2,2 
	 2,6 
	 2,8 
	 3,1 
	 3,5 
	 4,4 

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	    96,5 
	    96,5 
	    96,2 
	       96,0 
	       97,0 
	       96,3 
	       95,9 
	       96,4 

	Incidenza minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	       27,0 
	       29,4 
	       28,5 
	       28,5 
	       27,4 

	Concentrazione minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 2,1 
	 2,0 
	 1,7 
	 1,6 
	 1,6 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

· I residenti stranieri sono aumentati con un tasso di crescita inferiore a quello registrato per la popolazione provinciale e senza differenze tra maschi e femmine. La concentrazione degli stranieri nel territorio comunale ha mostrato quindi una tendenza a ridursi.

· L'incidenza della popolazione straniera è salita oltre il 4%, superando di poco il valore provinciale.

· Il tasso di femminilizzazione oscilla sempre attorno al 40% e la concentrazione femminile è andata anch'essa riducendosi.

· Gli extracomunitari rappresentano circa il 96% della popolazione straniera, un valore leggermente più elevato di quello fatto segnare mediamente dal raggruppamento dei comuni dediti alle attività di lavorazione del marmo. La metà (49%) degli stranieri proviene dall'Europa centro-orientale (croati e rumeni rappresentano rispettivamente il 16% ed il 13% degli immigrati), seguiti dagli africani (39%) ed in particolare dai marocchini che sono un quarto dei residenti stranieri nel comune.

· L'incidenza dei minori oscilla attorno al 28% e la loro concentrazione rispetto alla presenza in provincia va diminuendo nel tempo.

· Anche in questo comune la natalità degli stranieri risente dei numeri limitati, ma si segnala comunque che ogni 100 nati 11 hanno genitori stranieri.

Comune di Sant'Ambrogio di Valpolicella

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	     242 
	     249 
	     257 
	287 
	334 
	391 
	453 
	526 

	Stranieri residenti femmine
	       89 
	     102 
	     111 
	120 
	140 
	174 
	205 
	248 

	Stranieri residenti maschi
	     153 
	     147 
	     146 
	167 
	194 
	217 
	248 
	278 

	Stranieri minorenni
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  64 
	  87 
	104 
	129 
	144 

	Stranieri minorenni femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  41 
	  51 
	  59 
	  71 
	  85 

	Stranieri minorenni maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  23 
	  36 
	  45 
	  58 
	  59 

	Stranieri nati
	 5 
	 9 
	 6 
	    1 
	     - 
	     - 
	     - 
	  20 

	Stranieri nati femmine
	 3 
	 5 
	 1 
	     - 
	     - 
	     - 
	     - 
	  10 

	Stranieri nati maschi
	 2 
	 4 
	 5 
	    1 
	     - 
	     - 
	     - 
	  10 

	Popolazione 
	  9.002 
	  9.011 
	  9.143 
	     9.112 
	     9.132 
	     9.247 
	     9.364 
	     9.558 

	Popolazione femmine
	  4.470 
	  4.472 
	  4.537 
	     4.516 
	     4.508 
	     4.578 
	     4.640 
	     4.740 

	Popolazione maschi
	  4.532 
	  4.539 
	  4.606 
	     4.596 
	     4.624 
	     4.669 
	     4.724 
	     4.818 

	Nati vivi
	       97 
	       99 
	       89 
	  88 
	  79 
	115 
	112 
	140 

	Nati vivi femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	       40 
	  48 
	  41 
	  62 
	  55 
	  68 

	Nati vivi maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	       49 
	  40 
	  38 
	  53 
	  57 
	  72 

	Tasso di femminilizzazione
	    36,8 
	    41,0 
	    43,2 
	       41,8 
	       41,9 
	       44,5 
	       45,3 
	       47,1 

	Concentrazione totale
	      2,1 
	      1,9 
	      1,8 
	 1,6 
	 1,6 
	 1,6 
	 1,6 
	 1,6 

	Concentrazione femminile
	      2,0 
	      1,9 
	      1,8 
	 1,6 
	 1,6 
	 1,7 
	 1,6 
	 1,7 

	Natalità stranieri
	      5,2 
	      9,1 
	      6,7 
	 1,1 
	     - 
	     - 
	     - 
	       14,3 

	Incidenza stranieri
	      2,7 
	      2,8 
	      2,8 
	 3,1 
	 3,7 
	 4,2 
	 4,8 
	 5,5 

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	    94,2 
	    94,4 
	    93,8 
	       94,1 
	       94,0 
	       93,9 
	       94,9 
	       93,5 

	Incidenza minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	       22,3 
	       26,0 
	       26,6 
	       28,5 
	       27,4 

	Concentrazione minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 2,0 
	 2,2 
	 2,0 
	 2,1 
	 1,9 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

· La popolazione straniera è raddoppiata dal 1993, ma l'incremento è da attribuirsi soprattutto alla componente femminile perché i maschi sono cresciuti 'solo' dell'89%. Nel complesso quindi si è registrato un incremento molto meno marcato di quello fatto mediamente segnare dalla popolazione provinciale. E anche la concentrazione degli stranieri è in calo.

· L'evoluzione della popolazione residente totale ha però dato luogo ad un aumento considerevole dell'incidenza degli stranieri che ha finito per superare il 5,5%, ben al di sopra della media provinciale.

· Il tasso di femminilizzazione, che nel 1993 era abbondantemente al di sotto di quello provinciale, ha oltrepassato la soglia del 47%. La concentrazione femminile si è evoluta quasi di pari passo con quella totale.

· L'incidenza dei cittadini extracomunitari oscilla attorno al 94% della popolazione straniera. Il 60% degli immigrati è africano e oltre la metà di questi proviene dal Ghana. Gran parte dei ghanesi sono ormai da tempo attivi proprio nelle cave di marmo site nel territorio comunale.

· Il 27% circa dei residenti è minorenne, una media più elevata di quella provinciale, ma in linea con quella del gruppo dei comuni dediti alla lavorazione del marmo. La concentrazione dei minori è gradatamente scesa sotto il 2%.

· Alla crescita del tasso di femminilizzazione dell'ultima rilevazione è connesso anche un balzo della natalità che ha superato la soglia dei 14 stranieri ogni 100 nati. 

Comune di Oppeano

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	       72 
	       78 
	     125 
	121 
	118 
	145 
	181 
	253 

	Stranieri residenti femmine
	       14 
	       14 
	       32 
	  24 
	  32 
	  50 
	  70 
	  94 

	Stranieri residenti maschi
	       58 
	       64 
	       93 
	  97 
	  86 
	  95 
	111 
	159 

	Stranieri minorenni
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	    6 
	  18 
	  26 
	  42 
	  55 

	Stranieri minorenni femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	    1 
	    8 
	  13 
	  20 
	  26 

	Stranieri minorenni maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	    5 
	  10 
	  13 
	  22 
	  29 

	Stranieri nati
	 1 
	  - 
	 4 
	    1 
	    2 
	    3 
	    8 
	    8 

	Stranieri nati femmine
	 1 
	  - 
	 2 
	    1 
	    1 
	    2 
	    5 
	    2 

	Stranieri nati maschi
	  - 
	  - 
	 2 
	     - 
	    1 
	    1 
	    3 
	    6 

	Popolazione 
	  7.161 
	  7.190 
	  7.278 
	     6.651 
	     6.650 
	     6.736 
	     6.859 
	     7.497 

	Popolazione femmine
	  3.627 
	  3.652 
	  3.696 
	     3.378 
	     3.395 
	     3.433 
	     3.487 
	     3.809 

	Popolazione maschi
	  3.534 
	  3.538 
	  3.582 
	     3.273 
	     3.255 
	     3.303 
	     3.372 
	     3.688 

	Nati vivi
	       73 
	       69 
	       65 
	  62 
	  63 
	  78 
	  66 
	  66 

	Nati vivi femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	       31 
	  33 
	  31 
	  36 
	  32 
	  29 

	Nati vivi maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	       34 
	  29 
	  32 
	  42 
	  34 
	  37 

	Tasso di femminilizzazione
	    19,4 
	    17,9 
	    25,6 
	       19,8 
	       27,1 
	       34,5 
	       38,7 
	       37,2 

	Concentrazione totale
	      0,6 
	      0,6 
	      0,9 
	 0,7 
	 0,6 
	 0,6 
	 0,6 
	 0,8 

	Concentrazione femminile
	      0,3 
	      0,3 
	      0,5 
	 0,3 
	 0,4 
	 0,5 
	 0,6 
	 0,6 

	Natalità stranieri
	      1,4 
	  - 
	      6,2 
	 1,6 
	 3,2 
	 3,8 
	       12,1 
	       12,1 

	Incidenza stranieri
	      1,0 
	      1,1 
	      1,7 
	 1,8 
	 1,8 
	 2,2 
	 2,6 
	 3,4 

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	    93,1 
	    93,6 
	    94,4 
	       97,5 
	       97,5 
	       97,2 
	       98,9 
	       98,8 

	Incidenza minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 5,0 
	       15,3 
	       17,9 
	       23,2 
	       21,7 

	Concentrazione minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 0,2 
	 0,5 
	 0,5 
	 0,7 
	 0,7 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

· Nel comune di Oppeano gli stranieri sono più che triplicati dal 1993, ma l'incremento più consistente è avvenuto a carico delle femmine (+571%) seppure su valori tuttora molto contenuti.

· L'incidenza della popolazione straniera è andata gradatamente crescendo ed ha superato il valore relativo al gruppo dei comuni dediti all'ortofrutticoltura pur rimanendo al di sotto di quelli provinciali.

· Il tasso di femminilizzazione, pur in crescita, fa registrare valori più contenuti non solo di quello provinciale, ma anche di quello del proprio gruppo di comuni.

· I cittadini extracomunitari sono quasi la totalità degli stranieri (99%). Oltre la metà (55%) sono africani e il 90% di questo proviene dal Marocco. Tipicamente, tra questi l'indice di femminilizzazione è contenuto (30%), sebbene in rapido aumento negli ultimi anni. 

· L'incidenza dei minori ha finito per allinearsi con i valori provinciali ed è più elevata di quella riscontrabile nel complesso per il gruppo dei tre comuni del settore 'ortofrutta'.

· La natalità degli stranieri è del 12%, valore determinato da un rapporto tra numeri molto contenuti.

Comune di San Giovanni Lupatoto

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	     251 
	     241 
	     265 
	332 
	386 
	434 
	457 
	605 

	Stranieri residenti femmine
	     100 
	     105 
	     115 
	140 
	158 
	184 
	200 
	277 

	Stranieri residenti maschi
	     151 
	     136 
	     150 
	192 
	228 
	250 
	257 
	328 

	Stranieri minorenni
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  53 
	  61 
	  77 
	  91 
	  86 

	Stranieri minorenni femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  29 
	  30 
	  36 
	  45 
	  42 

	Stranieri minorenni maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  24 
	  31 
	  41 
	  46 
	  44 

	Stranieri nati
	 5 
	 8 
	 5 
	    7 
	    8 
	    8 
	    9 
	  17 

	Stranieri nati femmine
	 2 
	 6 
	 3 
	    3 
	    1 
	    5 
	    5 
	  11 

	Stranieri nati maschi
	 3 
	 2 
	 2 
	    4 
	    7 
	    3 
	    4 
	    6 

	Popolazione 
	20.425 
	20.541 
	20.611 
	   20.842 
	   20.981 
	   21.061 
	   21.161 
	   21.288 

	Popolazione femmine
	10.509 
	10.577 
	10.613 
	   10.700 
	   10.755 
	   10.799 
	   10.878 
	   10.954 

	Popolazione maschi
	  9.916 
	  9.964 
	  9.998 
	   10.142 
	   10.226 
	   10.262 
	   10.283 
	   10.334 

	Nati vivi
	     192 
	     171 
	     183 
	182 
	209 
	198 
	193 
	242 

	Nati vivi femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	       87 
	  71 
	  97 
	  96 
	  98 
	112 

	Nati vivi maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	       96 
	111 
	112 
	102 
	  95 
	130 

	Tasso di femminilizzazione
	    39,8 
	    43,6 
	    43,4 
	       42,2 
	       40,9 
	       42,4 
	       43,8 
	       45,8 

	Concentrazione totale
	      2,2 
	      1,9 
	      1,8 
	 1,9 
	 1,9 
	 1,8 
	 1,6 
	 1,8 

	Concentrazione femminile
	      2,2 
	      1,9 
	      1,9 
	 1,9 
	 1,8 
	 1,8 
	 1,6 
	 1,9 

	Natalità stranieri
	      2,6 
	      4,7 
	      2,7 
	 3,8 
	 3,8 
	 4,0 
	 4,7 
	 7,0 

	Incidenza stranieri
	      1,2 
	      1,2 
	      1,3 
	 1,6 
	 1,8 
	 2,1 
	 2,2 
	 2,8 

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	    93,6 
	    92,9 
	    93,2 
	       94,9 
	       95,3 
	       95,2 
	       95,2 
	       96,0 

	Incidenza minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	       16,0 
	       15,8 
	       17,7 
	       19,9 
	       14,2 

	Concentrazione minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 1,7 
	 1,6 
	 1,5 
	 1,5 
	 1,2 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

· L'incremento della popolazione straniera residente è stato più contenuto di quello provinciale sebbene gli immigrati siano più che raddoppiati. Tendenzialmente la concentrazione di stranieri va riducendosi.

· L'incidenza della popolazione straniera è cresciuta, ma risulta ancora inferiore al 3%, non raggiunge cioè i valori del gruppo di comuni dediti all'ortofrutticoltura e tanto meno quelli provinciali.

· Il tasso di femminilizzazione è elevato e giunge quasi al 46%. La concentrazione femminile, che si stava contraendo negli anni, ha fatto segnare un incremento nel 2000 che la porta a sfiorare di nuovo il 2%.

· L'incidenza dei cittadini extracomunitari è in crescita e nel 2000 è pari al 96%. Il 26% degli stranieri proviene dall'Europa centro-orientale, mentre il 55% proviene dall'Africa. Il 42% di chi ha cittadinanza africana è marocchino ed un altro 22% è nigeriano.

· I minori sono il 14% dei residenti stranieri, un'incidenza molto minore di quella provinciale, ma anche inferiore a quella del gruppo di comuni in cui è stato compreso. La concentrazione di minorenni rispetto alla presenze in provincia va diminuendo nel tempo.

· Ogni 100 nati vivi, 7 hanno genitori stranieri, un po' meno di quanto si registra per l'intera provincia.

Comune di Zevio

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	     162 
	     156 
	     157 
	200 
	231 
	232 
	337 
	395 

	Stranieri residenti femmine
	       54 
	       57 
	       64 
	  80 
	  92 
	  94 
	132 
	166 

	Stranieri residenti maschi
	     108 
	       99 
	       93 
	120 
	139 
	138 
	205 
	229 

	Stranieri minorenni
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  46 
	  60 
	  56 
	  67 
	  76 

	Stranieri minorenni femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  13 
	  21 
	  20 
	  27 
	  32 

	Stranieri minorenni maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  33 
	  39 
	  36 
	  40 
	  44 

	Stranieri nati
	 3 
	 2 
	 5 
	    5 
	    4 
	    3 
	    8 
	    8 

	Stranieri nati femmine
	 1 
	 1 
	 4 
	    2 
	    3 
	    1 
	    2 
	    4 

	Stranieri nati maschi
	 2 
	 1 
	 1 
	    3 
	    1 
	    2 
	    6 
	    4 

	Popolazione 
	10.430 
	10.608 
	10.844 
	   11.045 
	   11.204 
	   11.377 
	   11.533 
	   11.712 

	Popolazione femmine
	  5.234 
	  5.339 
	  5.459 
	     5.563 
	     5.648 
	     5.747 
	     5.828 
	     5.917 

	Popolazione maschi
	  5.196 
	  5.269 
	  5.385 
	     5.482 
	     5.556 
	     5.630 
	     5.705 
	     5.795 

	Nati vivi
	98 
	       85 
	     102 
	119 
	124 
	135 
	158 
	147 

	Nati vivi femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	       49 
	  64 
	  62 
	  56 
	  85 
	  72 

	Nati vivi maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	       53 
	  55 
	  62 
	  79 
	  73 
	  75 

	Tasso di femminilizzazione
	    33,3 
	    36,5 
	    40,8 
	       40,0 
	       39,8 
	       40,5 
	       39,2 
	       42,0 

	Concentrazione totale
	      1,4 
	      1,2 
	      1,1 
	 1,1 
	 1,1 
	 1,0 
	 1,2 
	 1,2 

	Concentrazione femminile
	      1,2 
	      1,1 
	      1,0 
	 1,1 
	 1,1 
	 0,9 
	 1,1 
	 1,1 

	Natalità stranieri
	      3,1 
	      2,4 
	      4,9 
	 4,2 
	 3,2 
	 2,2 
	 5,1 
	 5,4 

	Incidenza stranieri
	      1,6 
	      1,5 
	      1,4 
	 1,8 
	 2,1 
	 2,0 
	 2,9 
	 3,4 

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	    96,9 
	    96,8 
	    94,9 
	       97,5 
	       99,1 
	       99,1 
	       97,0 
	       97,5 

	Incidenza minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	       23,0 
	       26,0 
	       24,1 
	       19,9 
	       19,2 

	Concentrazione minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 1,5 
	 1,5 
	 1,1 
	 1,1 
	 1,0 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

· L'incremento segnato dalla popolazione straniera è in linea con quello registrato mediamente per il gruppo dei comuni interessati dall'ortofrutticoltura, seppure un po' più contenuto. La concentrazione di stranieri è andata diminuendo fino al 1998 per poi riprendersi un po' negli ultimi anni, questo anche in seguito ad alcuni anni di stabilizzazione numerica. 

· L'incidenza della popolazione straniera ha superato il 3%, ma è ancora al di sotto dei valori provinciali.

· Anche il tasso di femminilizzazione non raggiunge quello provinciale, ma si sta avvicinando a quello del raggruppamento di comuni in cui è stato compreso. La concentrazione femminile, dopo un periodo in cui si è sensibilmente ridotta, ha ripreso la crescita tornando a superare la soglia dell'1%. Questo grazie all'incrementata immigrazione dai paesi slavi che è più equilibrata nella ripartizione tra i due sessi. 

· L'incidenza dei cittadini extracomunitari sulla popolazione straniera ha subito oscillazioni che l'hanno portata a superare il 99% nella seconda metà degli anni novanta. Nel 2000 si posiziona comunque oltre il 97%. Il 30% degli stranieri proviene dall'Europa centro-orientale, mentre il 57% viene dall'Africa. Di questi ultimi il 71% è marocchino. 

· L'incidenza dei minori sembra si stia riducendo in controtendenza rispetto a quanto si registra a livello provinciale. In contrazione anche la concentrazione dei minori nel territorio comunale.

· Visti i numeri limitati, la natalità degli stranieri subisce facilmente oscillazioni. Negli ultimi due anni i nati da stranieri sono oltre il 5%, valore visibilmente inferiore a quello provinciale.

Allegato

Principali caratteristiche della popolazione straniera residente nei comuni interessati da attività di lavorazione del marmo*. Anni 1993-2000

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	509 
	581 
	580 
	 662 
	 738 
	 850 
	 987 
	1.198 

	Stranieri residenti femmine
	195 
	232 
	236 
	 260 
	 299 
	 350 
	 426 
	 518 

	Stranieri residenti maschi
	314 
	349 
	344 
	 402 
	 439 
	 500 
	 561 
	 680 

	Stranieri minorenni
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 166 
	 201 
	 237 
	 287 
	 317 

	Stranieri minorenni femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	   83 
	 101 
	 118 
	 144 
	 161 

	Stranieri minorenni maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	   83 
	 100 
	 119 
	 143 
	 156 

	Stranieri nati
	 18 
	 20 
	 21 
	8 
	6 
	9 
	   14 
	   41 

	Stranieri nati femmine
	 11 
	   7 
	 11 
	1 
	4 
	3 
	6 
	   18 

	Stranieri nati maschi
	   7 
	 13 
	 10 
	7 
	2 
	6 
	8 
	   23 

	Popolazione 
	 20.821
	 20.879
	 21.018
	20.938
	20.938
	21.144
	21.376
	21.740

	popolazione femmine
	 10.384 
	 10.393 
	 10.450 
	10.405 
	10.396 
	10.495
	10.601 
	10.771 

	popolazione maschi
	 10.437 
	 10.486 
	 10.568 
	10.533 
	10.542 
	10.649 
	10.775 
	10.969 

	Nati vivi
	225 
	235 
	228 
	 203 
	 202 
	 248 
	 242 
	 273 

	Nati vivi femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	106 
	   94 
	 108 
	 128 
	 118 
	 132 

	Nati vivi maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	122 
	 109 
	   94 
	 120 
	 124 
	 141 

	Tasso di femminilizzazione
	38,3 
	39,9 
	40,7 
	39,3 
	40,5 
	41,2 
	43,2 
	43,2 

	Concentrazione totale
	4,5 
	4,5 
	4,0 
	  3,7 
	  3,6 
	  3,6 
	  3,5 
	  3,6 

	Concentrazione femminile
	4,3 
	4,3 
	3,8 
	  3,5 
	  3,5 
	  3,4 
	  3,4 
	  3,5 

	Natalità stranieri
	8,0 
	8,5 
	9,2 
	  3,9 
	  3,0 
	  3,6 
	  5,8 
	15,0 

	Incidenza stranieri
	  2,4 
	2,8 
	2,8 
	  3,2 
	  3,5 
	  4,0 
	  4,6 
	  5,5 

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	94,7 
	95,0 
	94,5 
	94,6 
	95,3 
	95,2 
	95,6 
	95,2 

	Incidenza minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	25,1 
	27,2 
	27,9 
	29,1 
	26,5 

	Concentrazione minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  5,3 
	  5,2 
	  4,7 
	  4,7 
	  4,3 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

*Dolcè, Grezzana e Sant'Ambrogio di Valpolicella

Principali caratteristiche della popolazione straniera residente nei comuni interessati da attività ortofrutticole*. Anni 1993-2000

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Stranieri residenti
	485 
	475 
	547 
	 653 
	 735 
	 811 
	 975 
	1.253 

	Stranieri residenti femmine
	168 
	176 
	211 
	 244 
	 282 
	 328 
	 402 
	 537 

	Stranieri residenti maschi
	317 
	299 
	336 
	 409 
	 453 
	 483 
	 573 
	 716 

	Stranieri minorenni
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	 105 
	 139 
	 159 
	 200 
	 217 

	Stranieri minorenni femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	   43 
	   59 
	   69 
	   92 
	 100 

	Stranieri minorenni maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	   62 
	   80 
	   90 
	 108 
	 117 

	Stranieri nati
	   9 
	 10 
	 14 
	   13 
	   14 
	   14 
	   25 
	   33 

	Stranieri nati femmine
	   4 
	   7 
	   9 
	6 
	5 
	8 
	   12 
	   17 

	Stranieri nati maschi
	   5 
	   3 
	   5 
	7 
	9 
	6 
	   13 
	   16 

	Popolazione 
	 38.016 
	 38.339 
	 38.733 
	38.538 
	38.835 
	39.174 
	39.553 
	40.497 

	popolazione femmine
	 19.370 
	 19.568 
	 19.768 
	19.641 
	19.798 
	19.979 
	20.193 
	20.680 

	popolazione maschi
	  18.646 
	18.771
	18.965 
	18.897 
	19.037 
	19.195 
	19.360 
	19.817 

	Nati vivi
	 363 
	 325 
	 350 
	  363 
	  396 
	  411 
	  417 
	  455 

	Nati vivi femmine
	 n.d. 
	 n.d. 
	 167 
	  168 
	  190 
	  188 
	  215 
	  213 

	Nati vivi maschi
	 n.d. 
	 n.d. 
	 183 
	  195 
	  206 
	  223 
	  202 
	  242 

	Tasso di femminilizzazione
	34,6 
	37,1 
	38,6 
	 37,4 
	 38,4 
	 40,4 
	 41,2 
	 42,9 

	Concentrazione totale
	4,2 
	3,7 
	3,8 
	  3,7 
	  3,6 
	  3,4 
	  3,5 
	  3,8 

	Concentrazione femminile
	3,7 
	3,3 
	3,4 
	  3,3 
	  3,3 
	  3,2 
	  3,2 
	  3,6 

	Natalità stranieri
	2,5 
	3,1 
	4,0 
	  3,6 
	  3,5 
	  3,4 
	  6,0 
	  7,3 

	Incidenza stranieri
	1,3 
	1,2 
	1,4 
	  1,7 
	  1,9 
	  2,1 
	  2,5 
	  3,1 

	Incidenza extracomunitari su stranieri
	94,6 
	94,3 
	94,0 
	96,2 
	96,9 
	96,7 
	96,5 
	97,0 

	Incidenza minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	16,1 
	18,9 
	19,6 
	20,5 
	17,3 

	Concentrazione minori
	 n.d. 
	 n.d. 
	 n.d. 
	  3,3 
	  3,6 
	  3,1 
	  3,3 
	  2,9 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

* Oppeano, San Giovanni Lupatoto e Zevio

Glossario

Tasso di femminilizzazione: per i comuni è dato dal rapporto tra la popolazione straniera (o extracomunitaria) femminile e la popolazione straniera (o extracomunitaria) totale residente nel comune; per la provincia è dato dal rapporto tra la popolazione straniera (o extracomunitaria) femminile e la popolazione straniera (o extracomunitaria) totale residente in provincia.

Concentrazione totale: per i comuni è data dal rapporto tra il numero di stranieri residenti nel comune e quello degli stranieri residenti in provincia di Verona; per la provincia è data dal rapporto tra stranieri residenti in provincia e stranieri residenti in regione.

Concentrazione femminile: per i comuni è data dal rapporto tra le straniere residenti nel comune e le straniere residenti in provincia di Verona; per la provincia è data dal rapporto tra le straniere residenti in provincia e quelle residenti in regione.

Natalità stranieri: è data dal rapporto tra gli stranieri nati vivi e il totale dei nati vivi.

Incidenza stranieri: è data dal rapporto tra la popolazione residente straniera e la popolazione totale residente.

Incidenza extracomunitari su stranieri: è data dal rapporto tra la popolazione extracomunitaria residente e la popolazione straniera totale residente.

Incidenza minori: è data dal rapporto tra il numero di stranieri residenti minorenni e il numero totale di stranieri residenti.

Concentrazione minori: per i comuni è data dal rapporto tra gli stranieri minorenni residenti nel comune e gli stranieri minorenni residenti in provincia di Verona; per la provincia è data dal rapporto tra gli stranieri minorenni residenti in provincia e gli stranieri minorenni residenti in regione.

� Per la terminologia si rimanda al glossario in allegato.


� Se si esclude la regolarizzazione avvenuta in seguito all'emanazione della legge 943/86, che ha avuto ricadute sul decennio antecedente a quello considerato in questo lavoro, le tre sanatorie che hanno interessato gli anni novanta sono state la cosiddetta 'legge Martelli' (legge 39/90), il 'decreto Dini' (decreto legge 489/95) e il D.P.C.M. 16.10.1998.


� I permessi di soggiorno vengono rilasciati in pochi casi ai minorenni sotto i 14 anni.
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